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DECRETO-LEGGE 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitivita' economica. (10G0101)
 

 Vigente al: 4-7-2017  
 
TITOLO II 

 CONTRASTO ALL'EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA 
                                Art. 20  

(Adeguamento alle disposizioni comunitarie delle limitazioni  all'uso 
               del contante e dei titoli al portatore)  
  
  1. A fini di  adeguamento  alle  disposizioni  adottate  in  ambito 
comunitario  in  tema  di  prevenzione  dell'utilizzo   del   sistema 
finanziario  a  scopo  di  riciclaggio  dei  proventi  di   attivita' 
criminose e di finanziamento del terrorismo, le  limitazioni  all'uso 
del contante e dei titoli al portatore, di cui all'articolo 49, commi 
1, 5, 8, 12 e 13, del decreto legislativo 21 novembre 2007,  n.  231, 
sono adeguate all'importo di euro cinquemila.  
  2. In ragione di quanto  disposto  dal  comma  1,  ed  al  fine  di 
rafforzarne l'efficacia, al decreto legislativo 21 novembre 2007,  n. 
231, sono apportate le seguenti modifiche:  
    a) nell'articolo 49, al comma 13, le  parole:  "30  giugno  2009" 
sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2011";  
    b) all'articolo 58, dopo il  comma  7  e'  aggiunto  il  seguente 
comma: "Per le violazioni previste dai precedenti commi, la  sanzione 
amministrativa pecuniaria non  puo'  comunque  essere  inferiore  nel 
minimo all'importo di tremila euro. Per le violazioni di cui al comma 
1 che riguardano importi superiori a cinquantamila euro  la  sanzione 
minima e' aumentata di cinque volte. Per  le  violazioni  di  cui  ai 
commi 2, 3 e 4 che riguardano importi superiori a cinquantamila  euro 
le sanzioni  minima  e  massima  sono  aumentate  del  cinquanta  per 
cento.".  
  ((2-bis.  E'  esclusa  l'applicazione   delle   sanzioni   di   cui 
all'articolo 58 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, per 
la violazione delle disposizioni previste dall'articolo 49, commi  1, 
5, 8, 12 e 13, del medesimo decreto,  commesse  nel  periodo  dal  31 
maggio 2010 al 15 giugno 2010 e riferite alle limitazioni di  importo 
introdotte dal comma 1 del presente articolo)).  
  
                               Art. 36  
  
                      (Disposizioni antifrode)  
  
1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 28, dopo il comma 7, sono aggiunti i seguenti:  
"7-bis. Sulla base delle  decisioni  assunte  dal  GAFI,  dai  gruppi 
regionali costituiti sul modello del GAFI e dall'OCSE, nonche'  delle 
informazioni risultanti  dai  rapporti  di  valutazione  dei  sistemi 
nazionali di prevenzione del  riciclaggio  e  del  finanziamento  del 
terrorismo  e  delle  difficolta'  riscontrate   nello   scambio   di 
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informazioni   e   nella   cooperazione   bilaterale,   il   Ministro 
dell'economia e  delle  finanze,  con  proprio  decreto,  sentito  il 
Comitato di sicurezza finanziaria, individua una lista  di  Paesi  in 
ragione del rischio di riciclaggio o di finanziamento del  terrorismo 
ovvero della mancanza di un adeguato scambio di informazioni anche in 
materia fiscale.  
7-ter. Gli enti e le persone soggetti al presente decreto di cui agli 
articoli 10, comma 2, ad esclusione della lettera g), 11,  12,  13  e 
14, comma 1, lettere a), b) c) ed f), si astengono dall'instaurare un 
rapporto   continuativo,   eseguire    operazioni    o    prestazioni 
professionali ovvero pongono fine al  rapporto  continuativo  o  alla 
prestazione professionale gia' in essere di cui siano direttamente  o 
indirettamente parte societa' fiduciarie, trust, societa'  anonime  o 
controllate attraverso azioni al  portatore  aventi  sede  nei  Paesi 
individuati dal decreto  di  cui  al  comma  7-bis.  Tali  misure  si 
applicano anche nei  confronti  delle  ulteriori  entita'  giuridiche 
altrimenti denominate aventi sede nei Paesi sopra individuati di  cui 
non e' possibile identificare il  titolare  effettivo  e  verificarne 
l'identita'.  
7-quater. Con il decreto di cui al  comma  7-bis  sono  stabilite  le 
modalita' applicative ed il termine degli adempimenti di cui al comma 
7-ter.";  
b) all'articolo 41, comma  1,  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente 
periodo:  "E'  un  elemento  di  sospetto  il  ricorso  frequente   o 
ingiustificato a operazioni in contante, anche se non  in  violazione 
dei limiti di cui all'articolo 49, e, in particolare, il  prelievo  o 
il versamento in contante con intermediari finanziari di importo pari 
o superiore a 15.000 euro.";  
c) all'articolo 57, dopo il comma 1-bis,  e'  inserito  il  seguente: 
"1-ter. Alla violazione della disposizione di  cui  all'articolo  28, 
comma 9, di importo fino ad  euro  50.000  si  applica  una  sanzione 
amministrativa pecuniaria pari a 5.000 euro,  mentre  per  quelle  di 
importo  superiore  a   50.000   euro   si   applica   una   sanzione 
amministrativa  pecuniaria  dal  10  per  cento  al  40   per   cento 
dell'importo   dell'operazione.   Nel   caso   in    cui    l'importo 
dell'operazione non sia determinato o  determinabile  si  applica  la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 25.000 a 250.000 euro.".  
  
                               Art. 37  
  
       ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 25 MAGGIO 2017, N. 90))  
                                                               ((71))  
  
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
  Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 90 ha disposto (con l'art. 9, comma 1) 
che "Le disposizioni emanate dalle autorita' di vigilanza di settore, 
ai sensi di norme abrogate o  sostituite  per  effetto  del  presente 
decreto, continuano a trovare applicazione fino al 31 marzo 2018".  


